
 

Matrimoni: 

Passalacqua Tullio e Maria Angela Filomena Farre; 

Andrea Taras ed Elisa Orecchioni; Marcello Mocci e 

Dos Santos Lima Edivania 

 

 

 

 

50° di Matrimonio: 

Caterina Azara e Salvatore Carta; 

Anna Rosa Fadda e Pietrino Scugugia. 

 Notizie di famiglia 

BATTESIMI:  

Nicolò Orecchioni; Giorgia Malu; Lorenzo Maria 

Pessina; Adriano Arcadu; Alessandro Antonio 

Cossu; Anna Orecchioni; Adele Spano; Cristian 

Gorme; Marta Valentino. 

DEFUNTI:  
 

Maria Angela Filomena Farre; Paolina Degosciu; 

Giovanna Gala; Maddalena Pittorru; Martina Ca-

nu; Carmela Carta; Antonino Satta; Paolo Pileri.  

La conclusione del mese mariano si 

farà il 31maggio.  

Ci incontreremo, alle ore 21, nel 

Tempio Vecchio dove inizieremo la 

recita del santo rosario e prosegui-

remo processionalmente verso il 

Tempio Nuovo per la conclusione. 

 

 

 

 

 

 

 

Il due giugno ci recheremo nel San-

tuario della Madonna di Castro, in 

prossimità di Oschiri, per una gior-

nata Mariana.  

Le prenotazioni si fanno nella se-

greteria parrocchiale.  

Conclusione del mese mariano 

È stato completato l’impianto 

Fotovoltaico e sta funzionando in 

modo ottimale fornendo energia 

a tutto l’edificio del Tempio 

Nuovo ed alla nuova casa parroc-

chiale.  

È on-line il sito della parrocchia, dal quale è possibile, 

tra l’altro, consultare i vari numeri di “Rinnovamento” 

ed informazioni sulle attività parrocchiali.  

L’indirizzo per visitare il sito è il seguente:  

http://www.parrocchiadiarzachena.it. 

Auguri: 

Alla dott.sa Teresa Campus neo 

laureata presso l’Università degli 

studi di Sassari, Facoltà di Econo-

mia, con la tesi “il contratto di ge-

stione alberghiera”. 

 

Alla  dott.sa Valentina Geromino, 

neo laureata in architettura presso l'università di Firen-

ze con la tesi : la Fontana Dell'Isola nel Giardino di Bo-

boli a Firenze. Progetto di restauro, dalla manutenzione 

alla valorizzazione. 
 

Al sig. Francesco Spano che ha compiuto cento anni. 

Varie dalla Parrocchia 

Il 06 giugno 2010, in occasione della festività del Cor-

pus Domini, ci sarà, l’ormai tradizionale infiorata. Chi 

volesse donare la propria opera o fiori, può rivolgersi ai 

membri del gruppo promotore, che hanno già iniziato 

il lavoro di raccolta del materiale necessario.  

Il gruppo si incontra tutti i giorni dalle ore 21.00 nei 

locali della cripta. È aperto a tutti! L’invito è rivolto a 

tutte le persone di buona volontà che intendono offri-

re il proprio contributo, soprattutto, ma non solo, con 

la donazione di fiori nei colori richiesti dal soggetto 

che si intende realizzare. 

arissimi parrocchiani, 

eravamo tantissimi alla Via 

Crucis, celebrata in sincronia di 

cuori, di gesti, di parole, musica, 

canti, preghiere e silenzi, in spazi e 

scenari sempre più appropriati.  

Tutti abbiamo concorso alla 

sua riuscita. 

Numericamente meno, invece, 

per la Veglia Pasquale, che eviden-

temente deve essere riscoperta e 

preparata durante tutto l’anno, 

perché ha un fascino ed un signifi-

cato fondamentale per la nostra 

vita cristiana. 

 Il fuoco nell’oscurità della 

notte, il cammino sulla scia di luce 

del cero pasquale e delle nostre 

fiaccole, frecce di fuoco che avan-

zano, stelle polari, angeli della luce 

del mattino di Pasqua. 

Dopo il fuoco, l’occhio lascia il 

posto all’orecchio teso al grande a-

scolto, il racconto delle origini del-

la creazione, quella geniale 

dell’uomo e della donna ad opera 

della Trinità, Abramo che accetta 

di intrecciare la storia di Dio con la 

propria, in un patto di alleanza che 

ha per promessa la nuova creazione, 

la libertà di un popolo al prezzo di 

un lungo esodo nel deserto. Sono i 

testi fondatori della vita e della fede, 

una catena di avvenimenti che, 

attraverso la trasmissione genera-

zionale, arrivano all’evento centra- 

 

 

le della storia: la morte e la risurre-

zione di Gesù. 

La grande veglia annuncia che 

la notte è sconfitta dal Giorno! La 

morte è sconfitta dalla Vita, la sto-

ria è cambiata dalla Pasqua che 

segna la liberazione degli uomini!  

Non perderemo più l’occasione 

di partecipare alla Veglia Pasquale e 

tanto meno organizzeremo manifesta-

zioni collaterali. Ci prepariamo fin 

d’ora per rendere più bella e santa, 

per far riuscire meglio la Veglia Pa-

squale del 2011, essendo l’evento 

centrale di tutto l’anno.  

I cinquanta giorni del tempo 

pasquale, tappa di intensa interio- 

rizzazione della risurrezione, sfocia-

no nella Pentecoste.  

 

Ci prepariamo a celebrarla con  

la novena e con una veglia di pre-

ghiera alla vigilia della festa, dove 

saranno presenti soprattutto i cresi-

mandi.  

Dopo la confessione degli a-

dulti in occasione della Pasqua, 73 

bambini hanno gustato la gioia del 

perdono nella celebrazione della 

prima confessione ed altri 63 si ac-

costeranno alla prima comunione 

eucaristica il 30 di maggio. 

Dopo la Vita Nuova ricevuta 

nel Battesimo, servono le altre tap-

pe, i sacramenti della iniziazione 

cristiana, il sorriso di Dio sul nostro 

cammino.  

Purtroppo stanno diventando 

soltanto cerimonie - cose belle - da 

vivere in un solo giorno per poi tor-

nare al quotidiano. Non succede 

nulla perché sono soltanto funzio-

ni, occasione per ritrovarsi in fami-

glia! 

Il mese mariano, che celebria-

mo in famiglia e nei rioni, metterà 

in luce la partecipazione della Ver-

gine al mistero pasquale, all’evento 

della Pentecoste, alla vita della 

chiesa nascente. 

La nostra Mamma ci aiuti a 

riprendere il cammino insieme, il 

cammino della chiesa sotto la guida 

dello Spirito, per annunciare la no-

vità del Risorto. 

Molti, cordiali saluti a tutti. 

  Don Francesco  
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 “Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso”... 

Calendario per la lettura della Bibbia durante il mese di 

maggio: 

01 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 18;  

02 maggio 2010: Letture della liturgia domenicale in chiesa;  

03 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 19;  

04 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 20;  

05 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 21;  

06 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 22;  

07 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 23;  

08 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 24;  

09 maggio 2010: Letture della liturgia domenicale in chiesa;  

10 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 25;  

11 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 26;  

12 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 27;  

13 maggio 2010: Atti degli Apostoli, capitolo 28;  

 

L’invito di Gesù agli apostoli, di es-

sere suoi testimoni predicando il 

Vangelo fino agli estremi della terra, 

inizia il giorno della Pentecoste. La 

predicazione della Parola ed il batte-

simo dei primi credenti dà inizio alla 

prima comunità cristiana di Gerusa-

lemme. Si capisce subito che il pro-

tagonista che guida la chiesa non è 

Pietro, ma lo Spirito Santo. 

L’incredulità degli ebrei costringe i 

cristiani  a predicare il Vangelo ai 

pagani.  

Con la conversione di Paolo e la 

predicazione del Vangelo fuori dalla 

Palestina, nascono dei problemi tra 

cristiani ebrei e cristiani che vengo-

no dal paganesimo. Il Concilio di 

Gerusalemme darà delle indicazioni 

precise per il futuro della chiesa. Il 

racconto continua con i viaggi mis-

sionari di Paolo e la segnalazione 

che i giudei si rifiutano di aderire al 

Vangelo. Dopo la conclusione del 

terzo viaggio, Paolo, invece di ritor-

nare ad Antiochia, si reca a Gerusa-

lemme per recapitare personalmen-

te una colletta, un gesto di comu-

nione fra le giovani chiese e la pri-

ma comunità palestinese.  

Qui Paolo sarà arrestato e condotto 

a Roma… 

14 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 01;  

15 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 02;  

16 maggio 2010: Letture della liturgia domenicale in chiesa;  

17 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 03;  

18 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 04;  

19 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 05;  

20 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 06;  

21 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 07;  

22 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 08;  

23 maggio 2010: Letture della liturgia domenicale in chiesa;  

24 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 09;  

25 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 10;  

26 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 11;  

27 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 12;  

28 maggio 2010: Lettera agli Ebrei, capitolo 13; 

28 maggio 2010: Incontro biblico nel salone parrocchiale alle 

ore 21,00;  

30 maggio 2010: Letture della liturgia domenicale in chiesa;  

31 maggio 2010: Chiusura del mese mariano alle ore 21,00 nel 

Tempio Nuovo. 

È rivolta ai cristiani che soffrono 

vessazioni e tribolazioni e, perciò, 

esistono minacce di apostasia. 

L’autore della lettera invita i fedeli a 

guardare e riflettere sulla passione e 

morte di Gesù: Egli è sommo sacer-

dote, mediatore tra Dio e gli uomi-

ni; è degno di fede, è misericordio-

so, solidale con gli uomini sino alla 

morte. Il suo sacerdozio sostituisce 

tutti i sacrifici antichi del Vecchio 

Testamento, che erano ripetute im-

molazioni di animali. Nel Nuovo 

Testamento Egli offre se stesso co-

me unica offerta, mettendoci in co-

munione con Dio. 

Successivamente il testo, sempre 

per incoraggiare i cristiani persegui-

tati, mette sotto i loro occhi i grandi 

esempi degli uomini del passato: 

Abele, Noè, Abramo, Giacobbe, 

Giuseppe, Mosè… 

Con la fede si è capaci di sopportare 

le privazioni più tremende e di otte-

nere grandi vittorie. Occorre unire 

alla fede la pazienza, sull’esempio di 

Gesù che soffrì fino alla morte di 

croce, ricercare la pace, la carità 

fraterna, l’ubbidienza ai capi e pas-

sare dal culto esteriore al culto per-

sonale della propria esistenza. 

L’offerta quotidiana della nostra 

vita, unita al sacrificio di Gesù, di-

venta offerta di obbedienza filiale a 

Dio e dono fraterno agli uomini. 

Leggiamo gli Atti degli Apostoli: 

Lettera agli Ebrei: 

 Angolo della Posta e Testimonianze 

Battle Burltombaily Junior; Dettori Pietro; Gemelli 

Tommaso; Pinna Samuele; Rozzo Andrea Francesco; 

Atzori Nicolò; Cavalloni Simone;  Muntoni Miryan; 

Occhioni Martina; Pileri Gessica; Pileri Sara; Deiana 

Federico; Doro Matteo; Spanu Chiara; Utzeri Nicole; 

Congiu Giulia; Casalloni Simone; Cosseddu Roberta; 

Chighine Sara; Balardi Federico; Carai Nadia; Colum-

bano Salvatore; Digosciu Matteo; Pasella Martino; 

Roggero Rossella; Tanini Elena; Ragnedda Giulia; 

Gessa Desirè Francesca; Russu Roberto; Tommainu 

Daniela; Mendula Elena Miguel; Carletti Francesco; 

Spano Alessio Pietro; Orecchioni Alessandro; Ragned-

da Myriam; Ruzittu Elisabetta; Melis Mattia; Atzei 

Laura; Cau Chiara; Fresi Pietro; Marras Emanuel Efi-

sio; Ranedda Roberto; Recchia Vito; Traore Malicu; 

Fenu Elisabetta; Bazzu Rachele; Carta Federico; Carta 

Matteo; Cericola Edoardo; Derosas Francesca; Pitzoi 

Marika; Scolafurru Cinzia; Azara Alessia; Carletti Glo-

ria; Columbano Alice; Farina Samuele; Mariano Gio-

vanni; Porcu Alessia; Amato Giulia; Cossu Gaia; Pileri 

Alessandro; Gorme Marco; Lupo Alessandra; Brundu 

Gabriele; Carta Alessandro; Careddu Federico; Co-

lumbano Martina; Mendula Mauro; Zedda Francesca; 

Giua Edoardo; Mara Giovanna; Pilia Erika; Loddo Ga-

briele; Matta Mattia Francesco. 

 

CATECHISTE: 

 

Pruna Lucia; Farina Noemi; Pura Maria; Occhioni M. 

Gavina; Luhsza Blanca; Inzaina Mara; Bella Filomena; 

Carta Annamaria; Quel Pamela; Portinari Elisa; Alvisa 

Antonella; Delrio Manuela; Piredda Simona. 

Stimatissimo don Francesco, 

 

le invio un insieme di pensieri e 

sentimenti che scaturiscono dal 

mio cuore. Grazie per l’accoglienza, 

per l’ospitalità, per l’aiuto economi-

co che mi avete dato per “ i nostri 

poveri” Ho visto i bambini, ora 

grandi, i genitori che mi hanno ar-

ricchito con la loro cordialità. 

Ora ho una missione: sfamare 123 

famiglie in una città dove i poveri 

sono 4.000. Lancio un’idea: 

non potrebbe fare una giornata per 

i poveri di suor Margherita? 

                Suor Margherita Caddeo 

Reverendissima Suor Margherita,  

 

anche noi siamo stati contenti di 

averla rivista e le siamo grati per il 

bene che ha fatto nell’asilo San 

Vincenzo per tante generazioni di 

ragazzi. 

Purtroppo, non mi sento di orga-

nizzare una giornata particolare per 

i poveri di Quartu. 

Le giornate destinate per la raccol-

ta di fondi sono tante: le questue 

imperate, la giornata per le missio-

ni, per il seminario, per i terremo-

tati, per il cancro, per la sclerosi…  

In questo periodo i poveri stanno  

aumentando sempre ed ovunque,  

 

 

anche ad Arzachena e mi duole il 

cuore di non poter fare di più per i 

miei parrocchiani. 

Gli arzachenesi, sempre generosi, 

possono liberamente inviarle un 

loro aiuto al suo indirizzo, che vo-

lentieri pubblico:  

 

Suor Margherita Caddeo – Asilo 

A Steria – Via XX Settembre, 77 

– Quartu  S. Elena (Ca).  

   

   

E' il cammino spirituale, di una gio-

vane donna, che racconta la sua 

esperienza di vita, segnata da una 

continua ricerca di sé.  

Clara, la protagonista del romanzo, 

dopo aver attraversato un periodo 

di sofferenza decide di ritirarsi in 

un'abazia. Sarà il luogo sacro e la 

sua incrollabile fede a farle riscopri-

re il senso della vita.  

L'autrice, attraverso l'esperienza di 

Clara, vuole arrivare al cuore di noi 

tutti, ricordandoci che più ci racco-

glieremo nel "silenzio interiore" più 

vedremo noi stessi e più compren-

deremo i segni di Dio.  

Il romanzo, breve, ma intenso di 

emozioni si presta ad una fluida  

e gradevole lettura.……………... 

 

    Maria Maddalena Carta 

Un libro di Jana Demuro: "Una voce nel silenzio" 

Cossu Maria Teresa; Salvatore e Mariangela Ruzittu inviano auguri di Buona Pasqua a tutti gli arzachenesi. 

I bambini che hanno ricevuto il sacramento della riconciliazione - 25 aprile 2010 


